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HOLLETTINO. POLITICO 


La Gazzetta della Germania. del 
val, organo ufficioso del principe di 
fismarek, pubblica oggi il testo del 
‘icivitesimo protocollo del trattato di 
fterlino, Nel quale protocollo si dice, 
che la proposta della Russia e l'emen- 
fanonto austriaco , riguardanti il 
Csontro © la sorveglianza per l'esecu- 
ione del trattato, furono comuni ti 
5) plenipotenziario turco, che dic 
Sabre la Porta disposta ad eseguire il 
grattato, ma ricusare di sottomettersi 
31 ua controllo. Stante il carattere uf- 
lrivso del giornale che pubblica in 
tueti giorni il testo dal diciottesimo 
collo, si avrebbe qualche ragione 
TilLvervi ricercare il pensiero del can- 
“i iliere dell'impero tedesco. Alla Porta 
puossi adunque rimproverare il 
lore con cui accoglie i richiami 
“ell potenze, essendosi essa chiarita 
sile sl loro interrento insino da 
qusndo ebbe notizia del diciottesimo 
‘Riocullo, ma le si può chiedere stretto 
FEO della invincibile ripugnanza di- 
foetrata nel racaro ad effetto le clau- 
del trattato relative al Montene- 
ro el alla Grecia ed all'Asia minore 
‘ della imperdonabile ostinazione sua 
h ss0 inevitabile l'intervento euro 
fa. Se il governo turco sî fosse messo 
all'opera con sincero e leale convinci- 
menta, non avrebba forse evitato al 
Vlaglilterra, alla Russia, all'Europa 
tutta il fastidio di lunghi negozi tie il 
santo dello incertezze attuali dell 
in Oriente? Il controllo e la 
sorveglianza stabiliti nel diciottesimo 
protocollo sarebbero rimasti lettera 
Morta e la Porta non avrebbe avuto 
cagione di respingerli e di rammeri- 


taazion 


Sembra, pertanto, che il principo di 
march dia torto alla Turchia. Ma 
pronto a partecipare a tutti gli 
‘oercitivi che per avventura 0c- 
oro a costringere la Porta al- 
osservanza del trattato di Berlino ed 
al rispetto dell'autorità dell'Europa ? 
Ni ne dubitiamo. È ancora fresca la 
memoria delle parole pronunziate dal 
ur Tisza, presidente del ministero 
Merese, nella Camera di Buda- 
i. 11 signor Tisza dichiarò, or fanno 
pochi giorni, che l'Ungheria non a- 
vrebbe moi partecipato ad una poli 
tica di coazione armata contro la Tur- 
chia. D'allora in poi non è punto 
mutata la situazione. L'Ungheria non è 
tutta l'Austria, ma è nondimeno gran 
parto di essa. La Germania non si di- 
porti nè si dipartirà dall'Austria-Un- 
gheria nella questione orientale, sopra 
la quale è segnatamente fondata l'al- 
tanza di queste due potenze. Non è 
snverosimile che i governi di Berlino 
ienna seguano di mal animo 
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APPENDICE 


IRANMA DELLA VITA ROMANA 


(Clelia) 


di Gaetano Carlo Cheli. 


(Proprietà Jottoraria riservata) 


Del resto, Clelia era appunto una 

quelle naturo che vivono del domi 
mu Ella conteneva in una calma di 
tasiveinio le energie della sua irruonte 
vitalità, gli impoti della gioventò, lo 
aspirazioni di un'indole ambiziosa ed 

lisa. Nei modi e nell'aspetto, ell 
pure si appalesava rotta alla prati 
del mondo, disillusa  fors' anche; ma 
ancora di appetiti e soprattutto 
ralcolatrice esimia dei mezzi di soddi- 
Marli. 

Era una bellezza splendida. Era 
grande, svelta e nervosa, e le lini 
delle sue forme scultorie 
nuosità molli di una grozi 
Lo sguardo brano, sicuro, qualche 
volta un po' duro e freddo, dardeggiava 
all'occasione Jampi di una strana 
tensità. Ed il sorriso, che tremolava 
ralle sue labbra vezzosello, avora spesso 
fremiti arcani, nerrosissimi, che accre- 
scevano l’espressione fantastica del viso 
ovale © pallido. La fronte era pura, le 


l'Inghilterra nella sua focosa azione 
contro al turco. E so non fosse inter- 
vonuta l'ultima Nota, avrebbero ro- 
spinto qualunque atto, che potesse fu 
viare l'Europa dal primitivo programma 
dei mezzi pacifici. Oggi sembrano avero 
acconsentito, se dobbiamo credere veri 
i ragguagli della Corrispondenza po- 
litica di Vienna, a concorrere colle 
loro nari al blocco di Smirne e di Sa- 
lonicco e coi lero impiegati alla per- 
cezione delle imposte doganali in fa- 
vore dei creditori della Turchia. La 
flotta internazionale, riunita adesso 
nella baia di Teodo, dovrebbe partiro 
volta del mar Egeo, dove la chia- 
merabbero le nuove istruzioni 
Un dubbio, però, ci assale. Il blocco 
di Smirne e di Salonicco e la perco- 
zione delle imposte doganali in questi 
duo importanti scali dell'Oriento bi 
atorà a rimuovere la Porta dalla resi. 
stenza ed a piogaria a più miti ed equi 
consigli? Notovole è a questo riguardo 
l'articolo del Daily News, il qualo 
teme non si debba in ultimo ricorrere 
a mezzi più violenti, como xarebbe il 
bombardamento di Dulcigno e di Co- 
tantinopoli. Imperocchè il Daily Netes 
è uno dei più ragguardevoli organi del 
partito liberale. Se cotesta é adunque 
la paura dei liberali ingîcsi e dol mi- 
nistero, bisogna pur dire, poichè essi 
debbono avere sicure informazioni, che 
fra la eventualità probabili vi ha pure 
il rifuto della Porta di accordiscen- 
dere a qualunque concessione, malgrado 
del blocco dei porti di Smirne e di Sa- 
lonicco. Che si farà allora? La Ger- 
mania e l'Austria-Ungheria seguiranno 
ancora l'Inghilterra sopra questo ter- 
reno? L'emancipazione delle naziona- 
lità dell'Oriente, che l'Inghilterra sì è 
assunto il generoso còmpito di pro- 
muovere, non è forse contraria agli 
interessi austro tedeschi, volendo i duo 
imperi alleati, che la signoria del Bo- 
sforo e del mar Egeo, cessando di ap- 
partenere alla Turchia, non debba vo- 
nire nelle mani dei russì, 0 dei greci, 
ma nello loro? 


IX RADICALI FRANCESI 
® la menarchia italiana 


Avvertiamo da qualcho tempo aleuni 
sintomi che vanno notati; i radica 
© demagogi francesi sperano che i ra- 
dicali italiani abbattano la monarchia. 
Alcuni consiglieri comunali di Parigi, 
i quali rappresentano gli elementi più 
estremi, parlando nell'occasione di al- 
cuni Congressi tenuti a Milano e a 
Genora, altaccarono l'opportunismo a 
casa loro e la monarchia 
stra; additarono la Comune di Parigi 
como una specie di focolare comuno 
dei popoli latini. E il crescendo con- 
tinva; oggidi alcuni fogli estremi di 

profittando della gita di Gari» 
baldi a Genova, esortano i loro con- 


arcuate, il naso ag 
stocratico, dalle narici rosee 
Lei non posara affatto, del 

Poteva parer singolare ch' ella, tanto 
leggiadra, fosse ancora ragazza, e de- 
stare maraviglia, cho vi si rassegnasse, 
comprendendosi alla prima come il 
ibato non dovassa pvere per loi at- 
trattive smodato, e come il suo spirito 
non forse precisamente di quelli, che 
non sanno apprezzare e far valera i 


accettare filosofica= 
+ qualo lo gireostanze 

facevanla. Forse aveva atteso ed atte: 
deva al varco la fortuna; ma non 
aveva amanie, nè impazionze. Per il 
momento, viveva tranquilla @ saggia, 
Però la procella non doreva esserlo 
ignota; qualche cosa d'indefinibilo Jo 
arverliva in lei. Si presentiva accu- 
mulato nel suo cuore il veleno di un 
ricordo di sventura, una sete insaziata 
di vendetta. Ma tutto ciò era abilmente 
dissimulato, energicamente. compresso, 
così che il presentimento polova esser 
Mace, da un'indagine 

più profonda. 

i vagamente la storia di 
je, quattro anni innanzi, 


egli era grandemente in vista, marito 
una ricca ereditiera 6 pudre di fa- 
piglia. 


fratelli d'Italia ad abbattere la monar- 
chia italiana. Tutti questi eccitamenti 
sono più ridicoli che perfidi; ma danno 
un'idea esatta di costoro! Quoi radi- 
calissimi non si accorgono neppure 
che ormai offrono agli altri popoli ve- 


@ che so essi sono così marciti nelle 
adtte da non poter più rinnovarsi, nes- 
sun popolo libero d'Europa li invidia, 
@ tutt’ al più possono essere argomento 
di pietà e di rammarico. Oh! l'Ilalia 
n a abbisogna dei loro consigli; ess 
si è scelto un regimo che l'appaga, o 
co? favore del quale gode l'ordino e la 
libertà più che la Francia; un regime 
le cui basi sono così larghe e così so- 
lid da sopportare qualunque progresso 
© da migliorarlo appunto grazie al fo- 
innesto degli elementi nuovi cogli 
antichi. Noi sappiamo per prova gli 
effetti della demagogia franceso sugli 
altri popoli e il valore delle sue furi- 
bond declamazioni; la vediamo all'o- 
pera in Francia por non sentire sem- 
pre maggiore il desiderio di consoli- 
dare o di difendere le istituzioni mo- 
narchiche-rapprosentativo che ci reg- 
gono. Da questo aspetto considerati, 
quei furibondi appelli ci ammaestrano 
e salvano anche i pochi folli che ci 
potrebbero essere in Italia dal tenta 
tivo di seguirli. Del resto è balordi 
più che malvagia, l'idea che le istitu- 
zioni monarchiche sì buttino giù così 
facilmente in Italia, come se si trat- 
tasso di cambiarsi di veste 
Usi quegli scrittori aî colpi di Stato 
di piazza e doi dittatori, non si fanno 
una chiara idea della libortà, cioè di 
un popolo che rispetta la leggo, di un 
esercito che difenderebbe all'uopo le 
istituzioni e il suo Re, di un Re, che 
a circondato dalla reverenza di tutti, 
dall'affetto di quasi tutti; poichè gli 
elementi avversi alla dinastia, racimo- 
lando insieme i repubblicani di ogni 
spocie o i neri, sono una scarsissima 
Ora, quando le istituzioni 
i solide radici, chi può svol- 
lerle? Quindi noi riteniamo affatto in- 
nocuì questi eccitamenti, salutari anzi 
a provocar la antitesi per la infelicità 
della tesi e di coloro che la propon- 
gono. Ma facendosi da più alte consi 
derazioni, la Francia opportunista e 
radicale, dovrebbe accorgersi ch'essa 
si alienerà, per necessità di difosa 
‘animo di tutti. Politica sospettosa e 
arcigna verso l'Italia; ecco la nota dei 
governi opportunisti ; politica aggres- 
siva contro le nostre più care e vi 
nerate istituzioni ; ecco. quale sarebba 
la nota dei governi radicali; sa mai 
giungessero ‘al potere e'non si con- 
sumassero por effetto della loro vio- 


IL 


L'apparizione d'Ercole al quadrivio 
delle Quattro Fontane, si ripetora re- 
golarmento , da più di tre mesi, ogni 
sera, noi giorni di lavoro, all'ora s0- 

. Il giovane era sempre solo, e com- 
piva sempre lo stesso itinerario, af- 
frettatamento. Quando apriva la porta 
a cristalli della mercerla gli battora il 
quore; il saluto di Clelia iniziava il 
momento folico dalla sua giornata, 

Amoreggiava colla figlia di Annetta, 
aonsa esserne formalmente il fidanzato. 
La sua presenza nella merceria avo' 
duo pretesti: alloggiava nella casa, al 
secondo piano, una camera mobiliata, 
che gli affittavano le stesse Berrini, 0 
rivedeva i conti del loro negozio. Poi, 
a poco a poco, era diventato, per loro, 
necessario, il compagno obbligato delle 
loro passeggiate, l'amico di casa, com- 
pletando la piccola famiglia della fi- 
gura maschile che vi mancava. 

Ercole Moreno era impiegato nel di- 
castoro delle finanze: avera intrapreso 
tardi la carriera; ma in compenso, la 
sominolava coi ‘migliori suspici. Era 
attivo ed intelligente, e si era molto 
contenti di lui, nella lunga concatena- 
zione di superiorità che cominciava dal 
suo « Capostanza » per elevarsi fino 
al Direttore generale. 

Nuovo alla vita burocratica, non ne 
conosceva le piccole miserie, le inri- 
diuzzo ed | peltegolezzi : il suo essere 
non avuto ancora neppure il 
tempo di fossilizzairvisi. Era capitato 
là per un giuoco di fortuna, dopo esser 
cresciuto nella sua prorinela, senza di- 
segno e senza desiderio di uscirne. 


lenza. Un apostolato della Commune 
nel mondo , e specialmente in Italia 
non troverebbe molti accoliti; ma non 
piace a nessun gorerno, a nessun po- 
polo, i quali amino l'ordine ela pace, di 

sore uggiati con questo ubbio dema 
gogiche © poggio. E sovratutto gli 
amici sinceri della Francia sono addo- 
lorati vedendo tanta sua grandezza 
economica associarsi a tanta infermità 
politica ; © i partiti rinfocolarsi negli 
odii come i dovesse rinnovare ad 
ogni momento la tragica storia del 
4798, del 1348 0 del 1870. 

Noi Niamo il governo italiano 
di vigilare in silenzio; dicano ciò che 
vogliono dellò nostro istituzioni 1 fran- 
cesi più o meno radicali, le rispettino 
venendo a casa nostra, © si persua- 
dano cho certi loro voti attestano una 
altra volta che le sventure immani 
non li hanno ammaestrati a meditare 
più a fondo sulle condizioni degti altri 
popoli e a non giudicare di ogni cosa 
con facile spensieratezza o leggera ar- 
guai 

E so essi continuano a dilacerarsi fra 
loro, se lo trentacinque repubbliche de- 
scritte con tanta vorità dal Zola conti- 
nuano a fronteggiarsi e a combattersi 
con sì cieco accanimento, è facile vo- 
dero come finirà la tragedia, e forse 
non è lontano il giorno in cui molti 
di quelli che additano all'Italia l'esem- 
pio della Francia e la vorrebbero con- 
vertire alla folicità della repubblica, si 
dovranno chiamar beati di t 
asilo in Inghilterra o in Italia; queste 
duo monarchie più libere d'ogni re- 
pubblica e durevoli, grazio al legamo 
indissolubile del popolo con leali di- 
nastio, le quali lo dispensano dalle am- 
bizioni lunghe, fastidiose, deleterio di 
tante dina: senza tradi» 
zioni, di presidenti fugaci della repub- 
blica. 

Se non fosse un atto di fedo e di 
riconoscenza leale verso una famiglia, 
il nostro spirito monarchico sarebbe 
un atto di cauta riffessione a favore 
di un istituto migliore di tutti gli al- 
tri, secondo che anche l'opposto esem- 
pio della Francia contemporanoa, por 
tacora di tanti altri, c'insegna con quo- 
lidiano @ tristi esperienze. 


L' amnistia 
Come documenti relativi alla que- 
stiono dell'amnistia pei fatti di Genova 
riproduciamo le seguenti lettere, la 
prima dell'on. Berio al Caffaro di Ge- 
nova, la seconda dell'on. Biancheri alla 
Nazione di Firenzo 
Mmo signore, 
Crodo di fare cos grata alla S. V. 
cittadinanza genovese di- 


Apparteneva ad una fami 
bricanti in tessuti di lane, e lo 
vano destinato a succedere al padre 
nella direzione degli affari, educandolo 
in conseguenza. Avera fatto dell'av- 
veniro così preparato l'ambizione, la 
speranza ed un po'ancho il "gno 
della sua vita, Sarebb® siato un lavo- 
ratoro e;siduo ed intelligente, e per 
3uo fatto l'industria paterna avrebbe 
preso uno sviluppo, che il sistema un 
po' troppo patriarcale in vigore non 
poteva darle. Ideo vaste e feconde gli 
bollivano nel giovane cervello. 

Un rovescio commerciale troneò ogni 
cosa: l'opifcio si chiuse, e si venne 
ad una liquidazione. Ad Ercole non 
rimase che sollecitare ‘un impiego. 

Ma rimanevagli la speranza di ri- 
tornare alla vita indipendente © di get- 
tarsi di nuovo nell'industria, quando 
avesse ereditato da uno zio paterno, 
ricco e celibe, Soltanto, il giorane era 
troppo delicato ed onesto, per basare 
il minimo calcolo su, questa probabi- 
lità, subordinata alla condizione della 
morte di un congiunto rispettato ed 
amato, Ercolo agiva, por conseguenza, 
come so non avesse doruto lasciare 
mai più gli impieghi. 

Nei primi tempi ‘aveva vissuto n 
Roma nel rammarico, nella nostalgia 
© nelle meraviglie, Non si era riavuto 
dal colpo della sua disgrazia, o nel 
vasto ambito della capitale la sua pic- 
cola città' circondata di verdi campa- 
gno @ l'opificio bianco ed austero, edi- 
ficato sulle rive di'un torrente lim- 
pido che ne animava i motori, susci- 
tavano i ricordi acuti e tormentosi 


LE ASSOCIAZIONI 81 RICEVONO 
Ta Rome all'Ammsinistrazione del Giornale. via del Seminari, 
‘provineie, 


‘trraso, Nelle 


presso gli Ufici postali, 


A Parigi, all'Aounca Bava, uo Nitro Dame det si 
Put Dite Dara Gode ly Paci Late, Grab RO, 


Lo lettere @ i reclami devono essere inviati franchi all'Amministrazione 
“del Gioraale. — Non si restituiscono i manoscritti. 


Ria 
sotto 


tatabizmenti d'indirizzo devono avaro unita la faeia in corno 
ai spedisce il Giornale. Ta si 


Per gli anmunzi rivolgersi 


esclusisamente alla Ditta A. Manzoni @ 


€. ia Roma, via di Pietra, n. 90, Mil Via della le 
rue du Fanbourg St-Dénis, 65. sa = e 


chiarando non essero esatto quanto si logge 
in un articolo di cronaca pubblicato ‘sta- 
mane nel di Lei riputatissimo giornale, 
cho ciod il governo abbia ridlutato di con- 
cedoro l'amnistia domandata dai deputati 
liguri per tutte lo azioni penali nascenti 
dai fatti avvenuti in Genova nel giorno 10 
marzo 1879 durante Ja commemorazione 
della morto di Giuseppe Maztini 

Il ministro di grazia o gicati 
presentata da mo la domanda 


to lo appre 
menti, cho l'indole nobilissima de 

concittadini rendeva inverosimili, ma dello 
quali tuttavia il governo credeva suo cb 


Ritengo pertanto clio la domanda d 
deputati liguri avrà ora pronta o favore 
vole risposta, 

Lo sarò molto grato so vorrà compia» 
corsi di pubblicare questa Jottera nel Caf- 
faro di domattina. 

Ho l'onore d'essere, colla. massima 
stime, 

Dolla SV. Tilma. 
Obb.mo e dev.mo. 
G. Berio. 
Ganova, 7 ottobre 4880. 
Ventimiglia, 0 ottobre 1880. 
Illo sig. Direttor 

In una corrispondenza da Roma, pubbli- 
cata nel numero di domenica, 3. ottobre, 
del pregiato di Lei: giornale, dopo avor 
fatto cvnno, più o mono esattamonto, dolla 

to che a mo tocca nella dimanda di 
amnistia stata presoutata da alcuni doi do- 
putati liguri, relativamento ai fotti che 
diedaro luogo alla condanna del signor 
Canzio, si aggiange c olvio mi sarei splo*o 
« sino a parlarno direttamento a} Re, ci 
< ebbi l'onoro di ostegularo a Cast 
< mare, nella racento ooezaione dol 
< dell'Italia, è che dal Capo dello Stato 
< avrei avuto quella risposta che 


€ baldi, ma voler saguiro soltanto i con- 
« sigli del ministero responsabile degli 
€ fari di Stato. > 

Speravo di potor trarre dalla mia vita 

politica almen questo unico conforto, di 

ritonuto incapace di qualsiasi. pro- 
sodimento che possa dirsi costitusional» 
mente poco correlto. 

Lo affermazioni contenuto nella corri» 
apoudenza summentovata potendo, por av- 
ventara, eondurro ad un infondato giudi- 
zio, mi giova dichiarare essere le medo- 
simo interamente inesatte, Quanto volto to 
avuto l'altissimo onoro di avvioinaro S. M. 
l'augasto nostro Sovrano, ho la soscienza 
di non aver mai dimauticato i doveri che 
mi incombono come cittadino a Lui od alla 
Patria devoto od affezionato, 6 come de- 
putato. 

Lo sarò grato, egregio sig. Direttore, 
vElla vorrà dognarsi di pubblicare que- 


dll’esule, Il movimento delle strado lo 
sbalordiva , facendogli ripensare fo 
calme serene, i solenni Fe<soglimenti 
della semplice palPra cho aveva sb 
bandonato 


Contro questi sconforti cercava ri- 
fugio nei suoi entusiasmi i ;spirito 
culto: Roma era anche pix un 
gran nome, una memoria ns Ap,098, 
tutto ciò che ha acceso fran Òù 
fatto battere il cuore del 1, Lg y,l8î 
tico, Egli ne visitava i mon 
i ruderi, interrogandoli, riviv 
tempi che li lasciarono, oblian? 
suo ammirazioni, come affascina; alle 

di un solenne li'rtlag- 


l'afficio, quando l'uomo 
una delle sue ebbrezze di classicismo, 

Egli era d'altronde un giovane casto. 
Nella sua gioventù solitaria © labo- 
riosa non aveva avuto quelle promi- 
scuità e quei contatti da cui derivano 
sempre lo seduzioni. Lo aveva difeso, 
prima, un'educazione rigidamente au- 
stera, e poi Ja sua propria indole, che 
forse un raffinamento di sensibilità a 
vera reso notevolmente timida. Così 
egli era cresciuto puro ed insciente, 
portando fino a Roma lo inesperienza 
di un cuore perfettamente in calma, 
vergine di passioni. 

Però, anche nei suoi calcoli, il giorno 
dell'amore dovera sorgere, presto 0 
tardi, al momento opportuno, Egli si 
era formato un completo ideale di son- 
timenti, di persona © di esistenza; 
avrebbo amato una giorano modesta e 


ato mie pocho righe, o porgendolene. sin= 
cori ringraziamenti, mi. pregio attestarlo 
i sentimenti della mia più distinta consi- 
dotazione. 
Della 8. V. Hilma 
Devmo servitore 
G. Braxcumnt, deputato al Parlamonto, 


Le domande dell'on. Maldini 

Albbirmo pubblicato la lettera del- 

Maldini, colle domando ch'egli ci 
riguardoalle questioni della 
marina, che ora sono argomento di così 
viva discussione. E notammo cho cor- 
tamento una gran parto doi dubbi e- 
spressi in quella lettera erano stati ri- 
nostri articoli. Tuttavia, trat- 
tandosi di materia così grave, atimismo 
utile ritornarri sopra rispondendo in 
modo chiaro, ampio © preciso alla let- 
tora anzidetta. 

Ecco i quesiti dell'on. Maldini : 

4. L'Iaghilterra possiedo un Consiplio 
di lavori o Comitato doi disegni ? 

2. Nel Consiglio d'ammiraglizto inglese 
avvi qualche costruttore navale? 

2. Qualo autorità stabilisce in Tn 
torra il tipo dello navi da costrairi # 
Qualo autorità approva i piani. di costra» 
zione, deliveati sul tipo stabilito 

Vella marina francoso è il Consiglio 
di ammiragliato, o quello dei lavori, o_il 
winistoro che atabilisoe il tipo dell 
® lo condizioni che devono ssrvire di 
norma per delineare { piani 

Ecoo lo risposto: 

Alla prima. L'Ioghierra n 
un Consiglio di cori o Conlato de di 


segni. L'Inghilierra è nemica in d 
Crt nemica in genero di 


L'Acton co ne ha regalato duo pare 
in Francis, ma no ha ro‘ 
il concetto, per cui la nostra 
marina oltre all 


dolo così ibrida, che sarebba impossibila 
di oitaro un solo esempio di istituzioni si= 
mili, vigenti non solo in qualunque ma- 


Alla seconda rispondiamo. No, nol Cone 
siglio d'ammiragliato iegiose non vi ha 
alcun costruttore navale. Ma l'on. Maldi 
dovrebbe sapere che il Consiglio d'ammi- 
ragliato ingloso non ha nulla da fare, 

una qualche analogia di nomo col nostro 
antico Consiglio superioro 0 col nuovo o 
col Comitato dei disegni istituiti dal- 
l'Aston. 

Ia Inghilterra, anziohà lasciaro la parta 
esceutiva della marina all'arbitrio di un 
solo ministro, @ di lodarlo anzi come si fa 
da noi di rompere i tesni froni che ave- 
vamo, in Inghilterra adunqua la parto o- 
secutiva è affidata ad un Consesso che è 
il Comizio di ammiragliato di cui fa parto 


—_—_————— 


fiaggia, una di quello bellezza gravi, 
dalle quali escono le buone massai 

le madri di famiglia virtuose ; avrebbe 
sposato questa ragazza, od avrebbero 
trovato la vita insieme, serenamente 
od in pace. 

Lui si credeva egregiamente coraz- 
zato contro i possibili assalti delle bel- 
lezze equivoche, delle sirene mondano, 
in cui si sarebbe scontrato, anche non 
volendolo, venendo a Roma. La sua 
testa od i suoi sensi non si sarebbero 
lasciati mai traviare. Per chi voglia 
davvero e virilmente mantenersi sul 
retto cammino, ogni arte di seduzione, 
ogni attentato del pervertimento © del 
vizio, solto qualunque forma si pre- 
sentino, sono armi spuntate, n'è vero? 

Insomma, egli vivera, da questo 
lato, tranquillissimo. Un po' per natu- 
rale tendenza alla solitudino, ed un 
po' anche diffidando dell'ignoto © del 
nuoro, aveva limitato assai lo proprie 
relazi trovava che tale sistema 
gli diminniva le occasioni a sviamenti 
e da errori. 

Con tali propositi e con tali fiducie 
in sò stesso, erasi acconciato, nei primi 
tempi, alla vita di Roma, regolando la 
propria esistenza come un orologio: 
pranzava allo cinque, faceva una pas. 
seggiata al Pincio, percorreva il Corso 
una volta, entrava in un caffè mez- 

i ritirava 
in casa. Attaccato allo sue abitudini 
di provinciale, festeggiava la domenica 
e lo altro foste, divagandosi un po' di 
pi 
la musica che la commedia, e gli spot- 
tacoli equestri più ancora della musica. 

(Continud) 


w 


{1 ministro come primo lord, i due segre- 
tari civili, mombri dei Parlamento, ed un 
certo numero di lordi , per lo più ammi- 
ragli. Tutti gli ordini, 1 regolam 
disposizioni del personale sono dati in 
nome dei Lords (al plurale) dell'ammira= 
gliato. 

Noi certo saremmo ben lieti di vedere 
impiantata da nol una simile istituzione 
alla quale ai dove l'invidiabilo stabilità 
degli ordinamenti di quella marina, e non 
si doplorerebbe il continuo fare © disfare 
con decreti a cui si è nuovamento sppi- 
ato l'on. Aetoo; nen sì vedrebbero gli 
arbitrii che deploriamo nel personale, il 
quale nella marina inglese si sento tute- 
Jato da quel Consesso. 

Il Consiglio d' ammiragliato sdunque 
della marina britannisa è esecutivo non 
consultivo soma il nostro Coti 
soperiore. — E difatti sl' riscontrino i 
numerosi docomenti comunicati dai mi- 
nistri di marina ingleso al Parlamento 
sullo questioni di costrationi navali, do- 
cumenti prezionissimi (poichè colà non si 
tollererebbe che questioni così gravi si ri- 
solvano”dal ministto senza jiluminarò il 
Parlamento), si consultino adunquo que 
ati documenti è si troveranno { pareri dei 
capi responsabili, como il Robinson, il 
Reod, il Barnaby, i programmi fatti da 
questi por lo nuova costrarioni, a mai doi 
parori del Consiglio d'ammiragliato. 

E difatti mal sì capirebbo cho il mini- 
atro prosenti in dello sue de- 
sisioni i pare essoutivo 
nel quale egli od i segretari. civili, meme 
bri dol Parlamento, hanno preso lo d 
gioni atesso cho si tratta di giustificare, e 
di cui assumono la responsabilità. 

Alla terza domanda rispondiamo quello 
cho abbiamo già detto, che in Inghilterra 
quando si tratta di operaro sono alieni d 
sistemi doi Comitati all'oro francese. In 
quel granio paoso si crede che per l'azione 
occorra fare ricorso all'iniziativa ed ener- 
gia individuali © quinti per i disegni dello 
nari, lo studio dei tipi, soelgono quegli 
uomini che hanno dato prova di capacità, 
como il Reed, come il Barnabr. 

Questi fanno lo loro proposte, stu 
è presoutano i muovi tipì, i progremi che 
aredono di potere realizzare. Lo stesso 
succede per l'artiglieria. Il Controller che 
è capo del servizio del. materiale, o che 
generalmento è un ammiraglio, esprime il 
«00 parere por iscritto, poichè come ab- 
biamo detto, in Inghilterra non è appret- 
gata come da noi la-virtù della tacitarnità, 


suoi atti. In baso a que 
responsabili, si prendono lo decisioni dei 
lorde dell'ammiragi 
ansi nei documenti parlamentari in- 
glesi nulla marina i numerosi rapporti del 
Resi, del Barnaby, del Robinson, dello 
Stewart, del Younghusband o di altri. 
Giammai in Inghilterra si sarebbo arri- 
vati ad immaginare che si possano fare dei 
piani di navi secondo voduto elucubrate 
da altri è aecessoriamento incomplete, a 
coll'intervento successivo di due. Consigli 


cho per istituzione sono posti in antago- 
nismo. 
In questi ultimi ani nel quali le que- 


stioni di architettura navale banno preso 
un'importanza così grande per le marino 
militari, e furono fatti seri sppuni 
costrazioni eseguite, trattandosi di 
caro l’opera del T'Inghile 
terra è ricora 

missioni o Comitati inquirenti o 
Ma questo Commissioni o Comitati furono 
temporanei © non entrarono mai a faro 
parto dell'organizzazione stabile della ma- 


dalle corazzate ultimamento ostratte, quello 
pel disastro del Captain, o quello per e- 

minare la quostiono della suubilità delle 
muovo corazzato. 

I rapporti di questi Comitati tempo 
nei, sono monumenti di dottrina stamvati 
e presentati al Parlamento, ma in Toghi 
terra non si credetto mai che questi Comi- 
ti dovessero essere composti di un'esel 
siva apocialità, auzi a faro parto di ossi 
chiîmarono molte persono estraneo alla 
0 dei matematici di grande cele- 
rità come il Rankine, il Froude, il Mfe- 
niflelà ed altri. 

a Toghilterra abbiamo un altro esempio 
del modo come wi atudino o si’ dissutono 
le grandi questioni di architettura navale 
ilo nuoro costrazioni per la marina 
militare, Si ha colà la illustra società de- 
gli architoîti navali, sozietà privata, cho 
dà alla loco tatti gli anni i risultati dei 
suoi studi. Ebbeno, a fare parto volonta 
riamento di questa società concorrono i 
illustri ammiragli ed ufciali della marina 
britannica, e nelle seduto tutto quolle que- 
1ono dibattuto da ingegneri ed uffi 
ciali, tanto si riconosse colà la necessità 
che ognuno porti a risolvere questioni così 

Aeili il concorso delle suo coguizioni 
speciali. 

Alla quarta domanda risponderemo quello 
cho abbiamo già detto nello mostre osser- 
vazioni precedenti riguardo a questi dé- 
creti, che cioò in Franci 
Consigli, uno Conseil d'Amirauté e l'altro 
Conseil des travauz. Cho nel primo non 
ai discutono che le grandi questioni 
ganizzazione marittima, o cho quindi a 
fare parte di questo Consiglio sono. chia» 
mati ammiragli, generali d'artiglioria , i- 
spettori del genio, rispettivi medici, gene- 
rali d'infanterià marina, commintari, cicà 
tutto lo specialità della marina. 


12 alunne! È serio tuttooid? È conve- 
ta, specie” nei consideri che gli siti 
insegnanti hanno tutto l'anno da svooiarsi 
con una media di 20; 900 40 aluani 
scono ? Dovrà ancora continuare a tenersi 
ina scuola siffatta ? Nè si dica che il eo- 
mune spera che le alunno si accroscano : 
giacchò possiamo subito rispondere che Il 
comune ha già una scuola ove quelle 18 
6 20 o 30 alunno possono andare como- 


il 01° reggimeoto fanteria per. dirgli, fra 
altre gentili onprensioni, cho questo popolo, 
educato all'amore della gran patria ita- 
liana, non può non circondare di 


Che il Consei des travaue è quello 
chiamato specialmente a trattero lo que- 
stibni tocniebo del materiale, e quindi a 
far parte di questo sono chiamati ufficiali 
naviganti, ufficiali del genio, uffliali d'ar- 
tiglioria, uffeiali delle costruzioni idrau- 
liche. Ancho qui si cerchersble invano la 
esclusione di ana specialità. 

Ma nommeno în Francia, paoso classico 
dei Comitati, a nessuno vanno in mento di 
affidare ad un Comitato o Consiglio l'in- 
carico di tracciare dei progelti tecnici di 
navi od altro. 

Toccara a noi ad all'onorevole Acton 
di fare quosta trovata. 

Finalmente l'on. Maldini potrebbe con- 
sultare gli stodî per ua pino organico 
della marina italiana, fatt da una Com- 
missione, di cui ricordiamo 4 titolo d'o- 
li facova parto, e dai quali ri- 
sulta che quella Commissione non cadora 
nogli errori che informano i grecenti de- 
creti dell'on. Acton. 

La proposte di quella Commisione con- 
cordano nei concetti che noi propaguiamo, 

L'on. Maldini osserva giustamento nella 
nua tettera che si tratta di argomento di 
grande importanza per il migliore atve- 
mire delle nostre forse marittime, Or- l'o- 
norevole Maldini, che ba sempre sostenuto 
il principio che le grandi questioni di ma- 
rina alano trattata © risolte in Parlamento, 
TÀ certamento con noi nel doplurare 


più bolla personificazione, 
‘da gran tempo appreso ad ammirare l'ab- 
negazione 0 l'oroismo. 

La nostra Giunta municipale trovasi già 
Barone Tarrisi, 
in qualità di assossore anziano, ha comin 
sinto a roggero l'amministrazione comu- 
malo; si sono seambiato lo visite di con- 
venienza tra la nuova Giunta 0 il prefetto 
conto Bardesono, il quale profferi parole 
di lodo 6 ‘di incoraggiamento (tempi mu- 
per la nuova atuministrazione di parte 
liberale. E la Giunta ai à messa al lavoro 
con uno selo veramente ammirevole, per 
chè ba molto o molto da fare per mettero 
all'onda demoralizzatrico doi 
jonisti, @ por ricondiere l'am- 
misistraziono nel suo serono o regolare 
andamento. 

Prima sua cara è stata quella di rivo- 
dere Îl bilineio che era’ stato preparato 
dat elorico-regionisti, i quali lò aveamo com- 
pilato con l'anico ssopo di creare imba- 
razzi alla nuova amministrazione, Difatti 
ii si mostrarono di una splendideza 
unica piuttosto she rara nolla parte pas- 
aiva, è mentre aveano segnato la diminu- 
zione di mezzo centesimo a chilogramma 
sulla tassa comunale dello farine, avemmo 
poi nella parto attiva notato a pompa, © 
per bilanciare, partito’ d'impossibile 
vossione. La nuova Giunta, accortasi su- 
bito del tranello, ha già nominato una 
Commissione di finanza per la revisione 
del dilaneio, ed io son sicuro che sarà 
questo presentato al Consiglio comunale 
fatto da cima a fondo. È utile intanto 
poro che i clerieo-regionisti, censando 
dal potore, non lasciarono altro nella Cassa 
ittà di (Palermo che la 
lo somma di liro 10,000! Non par 
vero ; ma è un fatto incontrastabile. Senza 
della pubblica opinione, 
chi an a quali estremi quei bravi jsignori 
ci avrebbero condotto ! 
era sono gionti telegrammi da 
juina, in provin 


la capacità e sappiamo che il numero delle 
alunno, per quanto già notevole, potrebbe 
rimanero scoresciuto senza cho esso ab- 
biamo a trovarsi per 
cib difficile l'inisegnarionto. Né la scuola 
dei Doo Macelli va conservata por la sua 
postura. Giacchè oltre ad essere. poco di- 
scosta da quolla della Palombella, sappiamo 
che molto giovitietto che abitani i 
quartiori vanno alla Palombolla anziehò ai 
Dao Macelli. D'altronde chi manda lo f- 
gliuole in una scuola a pagamento la certo 
anche i mezzi onde rendefe meno gravoso 
il tragitto. Noi quindi esortiamo l'ufficio 
di intraziono a sopprimere codesta scuola 
0 ad impiogaro più utilmento la grave 
spesa cho già troppo a lungo ha sostenuto 
por così 

Mpossiisio. — Un dispaecio da Lo- 
carno annunzia che l'altro iari, 8, ai colo- 
Brarono in quella città gli sponsali della 
signorina Pioda, figlia del ministro sviz- 
sero a Rome, col signor Castellani. Assi- 
steva alla cerimonia come madrina la si- 
gnora Elena Cairoli. 

Sodalizio dei fornari Ualiani. 
— Abbiamo ricevuto il resoconto morale 
amministrativo del Pio sodalizio dei foi 
mari italiani in Roma dell'anno 1870 al 
l'anno ‘1880. Codesta istituzione, che ha 
rendita annua di oltre settantaduemila lire, 
attua la beneficenza con ledotazioni a con 
un ospodalo che conta ora 24 letti, Dalla 
relazione apprendiamo con quanta regola 
rità sia tenuta l'amministrazione del s0- 
dalizio è quanto sia stata compiuta in que- 
ati ultimi annî per rendere il sodalizio 
sempre più utilo alla lesse dei fornari 


sia scompigliato l'enistente, cd adottata 
senza alcuna discussione preliminare , ma 
all'improvviso ,, un' organizzazione affatto 
diversa, di aui il meno che si. possa dire 

è che non ha alcua riscontro in alcuna 
marina del mondo. 

L'on. Naldini domanda pure quali sono 
gl'inconvenienti che si verificheranno în 
pratica dalle riforme aeguite? 

Ci paro eho quando si è dimostrato ehe 
un'organizzazione è completamente errones, 
sia facilo di prevedaro gl'inconvonienti che 
devono verificarsi; l'enumerarli tutti sa- 
rebbe opera vana © di tal mol 
dero i confini di un articolo 
Ma no potremmo prevolsra moltissimi 

Giteremo un caso : l'on. Acton, nei pri- 
mondi del suo ministero, volle, per le 
grandi wavî, sostituire ai bacini in mura- 
tura i bacini galleggianti, di uo sistema 
apecialo, cd antunziò alla Camera questo 
uo proposito 

N progetto per l'acquisto fa Toghilterra 
di simili bacini costosissimi, e non adot- 
tatidalla marina inglese, e di nissuna utilità 
per'grosee navi, non potrebbe certo ottenere 

‘approvazione di un Consiglio competente. 
Ora, diciamo noi, l'esame di simili pro- 
getti può forse farsi cossienziosamente nel 
Consiglio superiore come venne ora or- 
ganitzato dall'on. Acton? Non sarebbe 
possibile che egrogi ufficiali chiamati a 
docidere su questioni che sfuggono alla 
loro specialità si lascinnsero como il mi- 
niatro abbagliare da lusiugliera apparenze ? 

Si correrà quiadi il poricolo inevitabile 
di velero giungere dei progetti tecnici ar 
solutamente erronei, davanti al Parlamento 
dove pur troppo siffatto questioni si risol- 
vono speso a colpi di maggioranza, od il 
cui voto potrebbe anzi esere trascinato da 
un parere di un Consiglio cho avrobbe 
l'apparenza di essero competente. 

È vero che il ministro può chiamare a 
fare parto del Consiglio dei mombri atraor= 
divari, ma allora l'eccoziono diventerà Ta 
regola, poichè vedansi i sapporti annuali 
presentati al Parlamento sui lavori pel 
Consiglio superiore di marina; le queationi 
in cui il concorso della sompetenza too» 
nica è neeessario costituiscono i tro quari 
dei lavori, ed allora, ripoteremo 
albiamo osservato nei precedenti ar- 


sono dovati codesti risultati e additiamo 
codesta istitazione come esempio alle altre 
molte che sono în Roma e dallo quali, se 


duo ore di vivo fuoco tenuto coi famosi 
banditi Tortorici 0 Listi, che erano sp- 
piattati in una grotta sul monte Stagna- 
taro, a pochi chilometri di distanza da 
quel comune, fa rinvenuto & liberato quel 
signor Terrana, che era stato sequestrato 
dai briganti nei pressi di Toppolo, pel ri- 


4 sorrani di Grecia. — Alla sera 
dell'arrivo i sovtani di Gracia diedero, nelle 
salo del Quirinale, un pranzo, al qualo in- 
torvonnero il presidente del Consiglio, il 


gordato, il già incarioato degli affari di 
Grecia, Paparigopulo. 

Tori mattina lo LL. MM. il Ro o la Re- 
gina sono insieme uscito a piodi e) hanno 


glia lire 62,000, 

I due briganti farono arrestati. Questo 
importante servizio, secondo i telegrammi, 
sarebbe stato reso dal delegato sig. Mingo, 
comandante una squadriglia di guardie di 
sicurezza pubblica a cavallo, il qual 
vuta notizia del luogo oe, era trattenuto 
il Terrana, sì era unito al sindaco di San 
Stefano, a molti cittadini armati e al co- 
mandante quella atazione doi reali carabi- 
niori, per piombare auî mallattori in modo 
da renderno impossibile la fuga. Il povero 
Terrana fa subito condotto in casa del sin- 
daco, ovo gli al prestano tutte Jo cure di 
sui ha bisogno. È stato questo, non vba 
dulbio, un eocellente servizio; ma non è 
men varo cho nella provincia di Girgenti 
la sicurezza pabblica sia grademente tur- 
bits, a che occorrano più che energici 
provvedimenti per iscongiuraro mali mag- 
giori. Fa pena che, insiemo ai banditi Tor- 
non sia crduto pure nella 
rato briganta Resdazzo, che, 
a quanto si dico generalmente , fu l'orga- 
tore del ricatto Terrana, 

Ia questi giorni, cora insolita. fra 
abiomo avuto una epidemia di suici 
Speriamo chia ‘not si vada avanti dl'que- 
ato passo, 

Sono confermato lo notizie che in Li- 
cata, provincia di Girgenti , indlerisea il 
vaiuolo confluente. 


ROMA 


fatto una lunga passeggiata. 

Le LL. MM, hanno percorso via Nazio- 
il Corso, fino alla piazza dei 
via Babuino, piazza di Spagn 
dotti, di nuovo il Corso @ quisidi sempre 
a piedi per la via Nazionale si sono re- 
atitulto all'albergo. 

Teri alle ore 2 pomeridiane le LL, MM. 
uscirono di nuovo a visitare la città ma 
in carrozza. 

Torî sera. diedoro all'albergo del Quiri- 
nale ua sscondo pranzo, al qual inter- 
venne anche l'onorevole ministro del 
terno. 

Le LL. MM: non andarono ieri, come 
da qualclie giornale era stato annuncisto, 
a visitare Leone XIII in Vaticano, A quanto! 

ppiamo vi si recheranno oggi. 

Gopiti ulustri. — Sappiamo che nel 
prossimo inverro verranno in Italia, e 
prenderanno alloggio in Roma, 

bri della Corte imperialo di Russia, e pro- 
babilmento fi granduca Alessandro colla 
sua famiglia. 

Il soggiorno in Roma degli illustri ospiti 
ai protrarrebbe per qualche meso 

All'uopo sappiamo che è atato dell'i 
bascista russa presò in affito Il villino 
Sciarra sul Gianicolo, nel quale ai stanno 
allestendo gli appartamenti per la Corte 
e pel seguito. IÌ luogo, in verità, non 
vrelbe potuto essere migliore, così per il 
panorama che si godo da, quell' altura, 
como per l'arià pura che vi si fespir 

Riunione della Giunta. — Anthe 
iori sì è riunita Îa Giunta, è dopo’ avero 
sbrigati alconi affafi ordinari, ha conti» 
muato l'esame e la discussione della rela= 


zie che dava la procedente iaituzione. 


Lettere Palermitane 


(Gorrisrandenza particolare dell'Opinione) 


2 000 Palermo, 4 ottobre. zione sui Vigili, della quale abbiamo dato 
ear ruito alle dimostrazioni di af- l'altro giorno le possi Finora non 
fettaiie'appa questa popolaziono alla bri- | anrisa, — Por abbondanza ha preso alcuna deliberazione. 
gataAflaaa: l'ogregio colonnello Monters- | oggi non pubblichiamo il racconto Trum im via Nazionale, — An 
mol, / i° reggimento, in ausonza dol | ad ogni costo. nunoiamimò ieri l'altro.che sulla piazza di 
gené 7 somandanto la lrigata © del co- | #4 Suono e #7 cnttice. — No ab- | Termini era giù stato fatto ua deposito di 
lonn / del 62*, ha mandato una geùti- | biamo mancato di rilevare e porre sotto | rotaie per il tramway di via Nazionale. 


Ora regiatriamo un nuovo deposito, puro 
di rotaie, fatto' eri sull'altimo tratto di 
quella via tra piazza SS. Apoitoli è piazza 
Venezia. A proposito di questi ‘ propara- 
tivi crediamo di sapero cho il nuovo tram- 
way dovrebbe essero aperto al pubblico 
sorvizio non più. tardi, del f° dicembre. 
Diciamo devrebbe perché non si sa mai, 
in fatto di lavori che cos era 
di qui-a dicembre. Ne sono successo tanto 
por la Porta del Popolo @ per l'orologio 
di Piazza Colonna 


lissig lettera di riugraziamento al sino 
dadi Usrono Turri. 

‘altro canto, una Commissione di 
citini, 1a mattina del 2, recò al coman- 
du» S della brigata in partenza, un mi- 
elfo di carta da visita în attentato di 
fotto della nostra cittadinanza, o poi allo 
2 pomeridiane, quando i reggimenti an- 
davano ad imbarcarsi attravoriando lo 
principali vio della città, farono anch'essi 
fatti sogno ad una ealorosa ovazione, 0 


gli oechi de' nostri lettori tutte quelle parti 

sono lo più — della relazionn pub 
Blicata dall'ufficio di istraziono municipale 
sull'andamento delle scuole somunali du- 
ranto l'anno 4879-80 le quali meritano gli 
elogi della cittadinanza © di quanti si 
teressano al progresso dell'istrazione. Ora, 
però, sentiamo il dovere di presentare la 
medaglia anobe dall'altro latn, cio del re= 
cio : ciò faromo altra volta più diffu» 
amento ; oggi vogliamo accennare ad una 
paîticolarità della relazione, piccola in rà, 


aosoopagnati (a gli plain al port, | ma the pure iicla tracola notorolo sai |-- Quento si 
nd'8 che il generale. Rosi, co ncio del èomune, (onto! Appe 
bebe fp esrpeico Reza Muoversi esco subito gli insoutentabili che 


Spogliando l'elenco delle scuole muni= 
cipali @ dogli alunni che le frequentano 
vi abbiamo trovato ancho una stuola fem» 

pagamento nel vicolo Das. Ma- 
Noi abbismo creduto sempre inutile 
codesta sovola ed Îl nostro giudizio ha ora 
solenne conferma. Infatti le alunne’ che 
vi si Ssorizsero nell’ 1878-79 furorio 
22 dalla quali solo 48°la fiegueataronò. 
Cosicchè v8'vesupazione di losali, logoro 
di matarislo scolastico, stipendio: di inser- 
vienti, di una direttrice edi 5 Insegnanti 
per 18 alune. E, dividendo. queste. per il 
numero dello maestre, troriamo cho una di 
esso ha fatto scuola a 3 alunne e la mao- 


sira dî pianoforte ha aveto aù losegnare 


la brigata, ebbe il gentile pensiero, prima 
che i piroscafi si fossero posti in cam- 
mino, di serivero è mandare una corteso 
lettera di ringraziamento al nostro sindaco, 
dolenta di non poter in altro modo astor- 
naro i sentimenti dell'intera brigata' a totti 
coloro che in quest'occasione vollero dare 
nuova © sincera testimonianza dell'affetto 
0 della stima, di eni nel’ nostro preso’ è 
circondato l'esercito. 

Pér finire sa tale argomento, vi dirò 
che Il nostro sindaco ha creduto suo do- 
vere, dopo tultò, di mandare ui let 
terà di risposta al colonnello comandante 


vorrebbero mari 0 monti. Infatti, appena 
parlatosi del tramway di via Nazionalo 
ecco subito una Jettera di ua assiduo che 
ci sorive cost: 


a 
ul serio pel Tram di via Ni- 


“è zionale: Ora domando quando realmente 
< sarazino un fato compiuto tutte le Tiido 
«approvato dal Consiglio, comunale per 
« l'interno della città? E mai possibile che 
< ci voglia tanto tempo ? 9 

< Scusi , la_progo il disturbo e colla 


volta, Non per nulla Roma è stata e sarà 
sotpro ina città eterna 

La Biblioicen Villerio Emn- 
mele. — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
la seguente relazione a S. M. del mini 
atro dello finanze, fatta in udienza del 
21 settembre 

« Sire, 
<TR. commissario della Biblioteca Vit- 
torio Emanuele di Roma ha riferito in- 
torno alle cattivo condizioni in cul tro- 
ansi i locali della Biblioteca modesima, 
ed ha riconosciuto indispensabili ed ur- 
genti molti lavori di restauro o di siale» 
mazione, 

« Occorre infatti riparare in gran parto 
i locali del primo piano ; costruire i pa- 
vimeati; pulire o riguardare soffitti ale 
vélte dello salo ed incatonarne qualena 
che minsosia rovina, e munito di oppor= 
tane inferriato quello porte e finestre che 
presentano maggior pericolo per la sicu= 
resza colla Biblioteca, Inoltre sono da ai 
stemare totalmente le stanzo, che ultimo 
vennero in possesso della Biblioteos, lo 
quali furono destinate a contenere lo opero 
più raro 0 preziose che meglio devono es- 
sero custodite. 

È impossibile però riparare a tanti bi- 
sogni atraordinari coi tenui fondi dei quali 
si può disporro sul bilancio dell'istruzione 
pubblica ; è quindi si manifesta la neces- 
di ua assegno speciale, col quale poter 
fur fronte alle spese che debbonsi incoo- 
traro, 
A questa necessità sî congiunge an- 
cora un'assoluta urgenza, non potendo gli 
oosorrenti lavori di riparazione venir ri- 
tardati, sia perchs ne sarebbe danneggiato 
il fabbricato, sia perchè debbono essero 
compiuti în novembre, quando cioò la Bi 
blioteca verrà riaporta agli studiosi. 

< In tale stato di cose il riferente non 
può dispensarsi, consenziente anche il Con- 
siglio dei ministri, dal sottoporre alla fir- 
ma della NM. V. Îl seguente decreto col 
quale, all'appoggio dell'articolo 32 della 
leggo di contabilità generalo, vieno auto» 
rizzato un prelevamento dal fondo per lo 
spese imprevisto della somma di lire 30 
mila da portarsi in aumento al capitolo 
numoro 69 (5*) « Biblioteca Vittorio Em 
nuele di Roma = Lavori urgenti per ui 
ficaro ed assicurara i locali, ed altri lavori 
di adattamento » del bilanaio dol ministero 
dell'istruzione pubblica pol 1880. » 

Segue il relativo decreto di autorizza= 


Piccolo Corriere 
« Te Deum. > — Il giorno 12, nella 
chiesa di S. Maria di Monserrato, alle ore 
sarà cantato un solenne Te Deun 
in ringraziamento del fausto avvenimonto 
nascita di S. A. R. l'Infanta erodi- 
di Spagna. Alla corimonia assistorà 
il sorpo diplomatico austriaco o spagnuolo, 
in Rom 
Borseggio. — In piazza Apollinare, un 
signore venne ieri derubato di un portafo- 
glio con lire 140, Accortosene subito, gridò 
al ladro, che venno arrestato, col danaro, 
dallo guardia di pubblica sicurezza. 
Incendio. — Fuori Porta Pia, a circa 
tre chilometri, si sviluppò ieri a giorno un 
incendio in un fionilo di proprietà della 
signora Rosi Rosa, producendo un danno 
di oltre lire mille, Tl fuoco dev'essere stato 
appiccato da qualche fumatore, che ba get- 
tato aul fleno un fiammifero sceso. 
Irriverenza punita. — In via dol Go- 
verno Vecchio fu arrestato un fornaio 
perchò ieri allo 5 pom. essendo stato rim- 
proverato dalla madro per la sua disso- 
lutezza, la percosso con uno sohiaffo dando 
luogo a disordini. 
Tentati suicidi. — Nella scorsa notto 


varso l'ona ant., un vetturino tentò suici- 
darsi nella sua dimora nel vicolo Ci 
tori, trangugiando 15 grammi di solfato 


di rame che avea acquistato da un mani- 
alco col. pretesto di fare dello strofioa- 
zioni al cavallo. Fortunatamente essendo 
in quel mentre soppraggianto un suo fra- 
tello vanno chiamato va medico o fu tratto 
fuori di pericolo. Sembra cho la causa 
da attribuirsi a dissesti finanziari. 

— Anche un ferravecchio essendo da 
qualche tempo sotto l'impressione di 
cuni dispiaceri di famiglia, per avero 
moglie ed una figlia ammalata da vi 
mesi, dosiso di sulcidarsi @ ieri sera allo 
7, avviò verso il Tevere alla Mola del 
Fiorentini , con animo [deliberato di man- 
dure ad effetto il so proponimento. Sa 
non che un suo figlio avendo indovinato 
la triste riscluzione gli tenne dietro 6 potò 
coll'ajuto di altri cittadini trattenerlo e 
condurlo alla sezione di P. S. del Rione 
Ponte, proprio nel momento che stava por 
slanciarsi pel fiume. 

La solita rissa di carrettieri.—An- 
sera allo O 45 due carrettieri, in 

so, sono venuti a contesa. por 

Passati dallo parolo ai fatti, 
ha ferito l'avversario, certo Bw- 
nodetti Pietro, con un punteriuolo, produ- 
cendogli una ferita alla spalla guaribilo in 
8 giorni, 

Disgrazia. — Il contadino Angelo Voo- 
chiardlti, fn una stalla fuori porta S. Paoto 
tirava il cavallo por la cavezza. Ad un 
tratto îl cavallo si è imbiszareito @ il 
voro contadino urtando con la spalla 
muro si è rotto un braccio. 

Caduta fatale. — Certo Morini Silvio, 
di anni 20, lavorava al primo piano di ui 
casa in via dol Quirinale, Verso lo 2 452 
di îerì è caduto riportando contusioni o 
fratture giudicate guaribili in 20 giorni. 
Però dopo” duo oro © riezzo da che ai tro- 
viva all'ospodale è morto. 

Programma doi pezzî musicali da ese 
guirai il 10 ottobre 1889 ai prati di Ca- 
atello dalle 4 alle 6 por 

1. Mareia « Falgna, » 

2: Valse 4 | Gelsomini. » 

3. Sinfonia Originale, 

4. Poloka « Cavalleria. » 

5. Brindisi nell'opera « Jone. » 

6. Mazurka « Pistacchio XIV. » 

7. Aria nell'opera < Attila. » 

8. Marcia » La caduta di Napoleone III. » 


Stato civile. — Nati de 
niatt 107 ottobra 1890; “ "Oi 
Nati 49, compreso un nato mort, 
Morti 2, doi quali 40 s0t10 1 7 ami 
Morti a domicilio i 
Dinati Rosa di Giuseppe, d'a 
Salatini Marta Rosa 10 Peracesto, DI 


Morti all'ospedale 
Palombi Raffaele fu Domeniso, d' 
40 — Condello Pietro' di Giovane, 91° 
Pennacchiotti Franoesso fu Marco, 55 — 
Bompadro Domanico fu Nicola, 70 — cy 
rini Augusto di Giovanni, 2 — Marcha{ 
Domenico fa Camillo, 52 — Pidoni All 
fonso fa Francesco, 23 — Proietti Lupi 
d'ignoli, 10 — Gandolfo Giovanni fel 
Battista, 45. i 
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Regio Lotto, — Estrazioni del 9 ot- 

tobre: 
Roma 80—14—9—3-U 
Bari 50—1l—72— 2-9l 
Firenzo 2 — 47 — 79 - 33-36 
Milano 42 — 5A — 80-27-70 
Napoli 56—50— 1-2— 80 
Palermo 9 — 25 — 22— di — 0 
Torino 30 — 15 — 50 — Gl — 90 
Venezia 1— 15 —63—@-7l 


La Biblioteca Vittorio Emanuele 


(Continuazione e fine) 
Ma, coma Ella vede, sono arriva ua 

r'acsorgermane al socondo appunto che fi 

produco testualmente dalla relazione 

« Da qual parts della Biblioteca fox 
uscito il « Puoctsso veasi Uxtont.»- 
Restara ad investigare da qual lp 
della biblioteca, e por qual via, fosse cri 
il volume del Processo degli Untori, È 
qualo pel suo sesto e dimensioni nox pe 
tera assolatamento confondersi colle mì 
scellanco, @ questo puro sì venne a sce 
prire. Due indizi gravissimi ci indussero 
a crederlo ussito tra i rifuti del Bot: 
ed infatti, como dicemmo, egli avera e 
sportata dalla V. E. una enorme quanti 
di libri che avovano per titolo: Proce 
di beatificazione; ed erano suti tolti, 
come egli steso cì dichiar, dal pino del 
teologia, o procisamento dalla stanza do 
ora si trovano lo Vife dei Santi. La Con 
missione, esaminando una parto dei Pr 
cessi dei Santi tuttora ivi rimasti, ss 
vido che ossi nella legatura in pergane» 
nel sesto, ed În tutto sono conformi lv 
lumo del Processo degli Untori. Ora, e 
chè questo volume mancava di frontigpi= 
zio a portava soltanto soritto sul d 
Processo sopra l'onto, non arasi potu'o 
confondere per erroro” cun altri libri i° 
mili, cho portavano pur essi sul dor il 
titolo di Processo? E questo indizio dirt 
niva quasi certezza, considerando che 
colla dondo il Bocca avara premi voluni 
doi. Processi dello causa del santi, era 
cella n 23, ove era stata accolta la die 
Bliotesa di Stata Croce in Gerasslemme, 
cui aveva appartenuto Il Processo degli 
Untori, è dova era rimasto anelo dot? 
classificato come incompleto di giurisprie 
denza, giacchè ivi si trovano tuttora JP 
opero incomplete di quella biblioteca e de 
altro duo stato catalogate nei rispeti 
conventi. » 

Sorrolo sulle inosattezza accolte la qu* 
ato periodo polchè delle iscsattezzo 
avvenire quollo che avriena della ciliegi 
che una tira l'altra e mi fermo sul nodo 
dolla questione, cioò sa il Processo degli 
Untori sia potuto ussira coi doppi delle 
Casp di Santi della onmera 25 dove ora 
si trovano lo Vite di San Ù 

Sappia adunque, egregio signore, per il 
cato non lo bastasso Ja mia affermazione 
she io ho a mano la dichiarazioni indi 
duali di tutti gli impiegati che erano sé 
detti al lavoro. della. teologia e che tali 
“200. d'acgordo nell'affermare che giamasi 
lo Cause dei Santi furono ia tutto 03 i 
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Fio una confosione, anzi vi 
Sii el aseriscono che il volume non 
iva assolutamente essere uscito dal pi 

Fl teologia 

fe ho formulato a ciascuno di questi ai- 

il seguente quesito : 

sidro di sai sono ese sat de 

ut interamente, o În parte, o per qual- 
Fio tompo nella camera ove sono collo» 
*"ite le Vito di Santi, ossa pella camera 
‘ii oticinque, di cui parla la Relazione 


Lenti È 
ittorio 


mnora — Nessi 
Tidas — Non vi si misero mai nè în 
s pò iu parto le Cause di Santi. 

, la base dell'ipotesi, che per 

ava quasi certezza, è sfumata 
"n così recisa negazione. Nuti poi 
Imento non vero che ivi siano 
se le Cause di poichè, se ella 
P3E) la pena, 0 se la darà cortament, 
LEA cha queste Cause di Santi sono ancora 
3° /poste in una delle camere dell'altro cor- 
» circa 40 metri di distanza E 
So le ha fatto cambiare ella stessa 
U", camera dirimpetto, quando volle iso» 


ja del portinaio! 
tira quo topogratico del Bocca 


so ho parleremo, so lo è di 

ra volta. Dopo tutto il 

poruretto, è una meraviglia cho 

‘ impazzito 1 Piuttosto lo dirò qual- 

ta della pretesa rassomiglianza del 

‘uo iegli Untori colle Cause dî Santi: 

'nigianza «he ha fatto sorrilero pa- 

I , o fra gli altri, 

Vi de l'la descritto, Veramonto è cosa 

Sira che un libro dei primi decenni del 

tc XVIT si possa confondere con causa 

tue dei socoli XVIII e XIX, ma è più 
che siano 

sà alcuni hanno (sono legati quasi tutti 

) la legatura în pergamena ? 

sarti del volumi della Biblioteca Vit- 

> Emantelo sono legati a quel modo! 

‘eil gesto? Ma il Processo degli Untori 

5° piccolo, e quello dello Cause di 

di va 4° obi. Per la carta Ma la carta 

) tutto differente. Per i caratterì ? Ma 

af’ lo scolsretto di bibliologia che non 

sca i carattori che la tipografia della 


omformi al vobone del Pro. 

yo degli Untori ? #- 
a di più, Il Processo degli Un 
scritto. sulla legatura la parola 
ur. (syradonza) che è appunto il segno 
che si foca 

e questa par 

pola indica precisamento obo il libro clas- 
I feriore fa invisto alla 

2 che è nel piano 
Era debito pertanto della Com- 

rare în qual modo que- 
Je era siato inviato al piano 

ricro sia stato restituito all'inferiore. 
i dica ella, egregio signore, como 
sella Relazione, che « questo libra dere 
sero rimasto anche dopo classificato 
sa incompleto di giurisprudenza, 
schè ivi si trovano tuttora le opere 
qualla Biblioteca (S. Croce in Geru- 
me) 0 dalle altre duo catolozato 
pettivi conventi, » poichè tale nf- 

ione conterrebbe essa sola tro ini 
, È inesattezza il supporro cho un 
libra classificato potesso rimanere nel piano, 
gnori Demora © Fat- 
tà nell'ine 
dichiara» 


eferiore, poichè i si 
ne mostrarono l'impossibi! 
1a, ed Îl sig. Molas in una 
posteriora che conservo. 
È inesattezza il dire cho vi potesse 
rimanere come incompleto di giurispru- 
denza , poichè gl'incompleti non si clas 
uficavano, ma si disponerao senza cla 
cazione Ju altrettanti mucchi quante 
no le Jettero dell'alfabeto. È infire ino- 
za l'affermare che si trovino în quella 
comera incompleti di S, Croce in Geru- 
ino altro Biblioteche, poichè 
loti per le ultimo Jet- 
to le 43 libreria 
1 primo pi»n 
il Processo 


vi sono el'inzon 
l'alfabeto di 
sonastiche classificate 
i come si poteva confond 
È P'atori colle Cause di Sinti se qullo 
13 elavifento e questi nom avean sg 
azione? Ma tutto quetto è inve 
ti: i dirlo co si ripensì che. l'ipotesi ha 
19 sul fatto non vero che le 
} primo piano. 
vo iu '&1 modo coma il indizio 
smisslono per la [arte cls mi i 
sopra otaivoci a dissipare 
sì lstano questo mio spiegezoni cher 
+ 00 logicemente rennotare allo in- 
ia dato dai signori. D.mora © 
la Commisiono d'ctiesta pri 
Mi suzsro che dopo questi. schiari: 
ella ron 
di Mooltà 3 dichiarano cho ve- 
panti fottimi sono insussi= 
ciò uan avvenisso fo non 
mentero. Rlcor-erd al ministero af- 
sui accordi un'in-hiesta specie, ed 
so fela nella moralità del governo del 
yaoi cho uon mi verrò gala. 
Finivco col chiederle sineeramento pare 
dol disturbo che le procaro, ma ella 
renderà di losgiori oto io, testimonio 
rosa da lei dorato mell'in- 
vesta, son petera rivolgermi alla Cota- 
slisione che io von vidi che mos volta 8a, 
Kira, 6 ottobre 4860. 
Fnaxorsco CANTA 
Assistente Cibliotecario 


alcuna 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Corte d'Assisa di Roma 
cincoro onpixanio 


Procaso. pal Corto dei 2 misi è 400 mil lr 
alla Banca Nazionale 
Udienza del O ottobre 1850. 


Governatori si rivolso al pi 
ganndosi che squesta mattina nou fu per- 
messo-a lui nò ai suoi compagni di far 
colazione nella camera di custodi 
siso, come per lo passato. 

Il presidente, chinmato il tenente dei 


gione di talo di rispono (sembra) 
cho talo misura fu presa por prevenire 
qualche tentativo di muicidio (1) 0 di cor= 
rispondenzo negli alimenti non sommini= 
atrati dalla carcori. 

egregio prosidonto ,, trovando inutile 
tale precauzione (potendo! 
diodo ordino perohò non si rinnovi il 1 
mentato incon venient 

Prosegui, quindi, l'esamo de 
sonza notevoli incidenti. 

Allo {1 12 si è levata la seduta, ose 
sendo percenula ad un giurato Ì 
per telegrafo, che una sua figliuol 
morente | Il porero padro chiese d' 
posto in libertà, almeno per un giorno, 
loechè gli è stato concesso dal presidente, 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La serata d'onore della signorina Van 
al Politeama è riuscita assai bene, La gen- 
tile prima donna ebbe molti app 

vratutto nell'aria. del Faust ed. alcuni 
mazzi di fori, Si aspettavano stasera a 
quol teatro le LL. MX. il Re © la Ro 

di Gresia, ma non intervennero allo apet= 
tacolo. 

— Al tostro Valle la replica del Da- 
niele Rochat ha pionamento confermato 
il uocesso dela lella commedia di Sarduu. 
Stasera, domenica, Lerza rappresentazione, 
coi prezzi ordinari. 

— Paro deciso che l'inacgurazione del 
toatro Costanzi avrà luego clrsa la metà 
del prossimo novosbre. Ecco lo notizie 
cho abbiamo racaoito intorno allo spet 
tacolo d'apertura 

L'impresa di questo rappresentazioni 
vorrebbe assunta dal signor. Vincenzo Ja- 
covacci. Lo opero deatinate sarebbero Se- 
miramide o Norma. È inesatto che si sia 
pensato ineena Za Stella 
dal Nord. Nulla vi è ancora di delbitiva. 
mente stabilito rignardo ptisti, Si 
assicura però cho Jacovaeci sia in tratta» 
tivo colla signora Tarolla, cho cantò con 
plauso lo scorso inverno al teatro Apollo. 

Spettacoli del 10 et 

Vallo. — Daniele Rochat, replica (oro 
812) 

Politeama. io 

Alhambra, — /l Trovatore, opera — 

salina, ballo (ora 7 112). 

Metastasio. — /n ferra e sotto terra, 
operetta (ore 0 112 è 9-112). 

Quirino. — La minestrone napoletano, 
parodia, prima rappresentazione (re 0 112 
6 oro 9). 

San Carlo. — Commelia con Pali 
nella (oro 6 e 9). 

Goldoni. — Pross o lall 


epera-hallo. 


(oro 6 e 9) 


Norizie Inrerne E Farmi 


Vari 


no dell'ammiraglio Fin- 
— Sull'accidenta oecorgu all'amvsi- 
notizie 
non esalto da alcuni giornali francesi. L'Or- 
dine di Ancona assicura che sono esttis» 
le informazioni seguenti, pervenu= 
lle Boccho di Cattaro in data del 
6 ottobre : 

< Il nostro ammiraglio, amnute di vo- 
legsiaro, si trovava a di com leggo» 
rissima brezza, quando, tutto nd un tratto, 
un forte soflo si scatenò ; irovsindosi la 
Valenisra in calma, prosa così all' fu t- 
sata, si capovolse prima che avesso avuto 

campo ‘atonirogli 
al ricuro suilu baleniora rove- 
sciata, quando giunse, pel primo, il bat- 
lo delia 'afestro, che, imbarcato il nau» 
frigo, lo bordo. Nel tempo 
o giongesa la barca a vaporo della 
Custoza, © visto che nessun: pericolo so- 
vrastava i motinat, sì Lenno a quel. detto 
di Dante : « Non fi curar di loro, ma 
guanta © [passa » 0 su ne tornò dondo era 


dell''austriaco 0 
non si mosssro nò punto 
nò poso, 

Il rasso fu prodigo di seccorso e degno 
di loto; mundò Jauco, baleniera, barca a 
vapore comandato da ufMziali , è pueo 

l'amudcoglio andava a far” visita ol 

‘aci reupersto tutto, 0 si diva, mano 
a radirizzare lo scsppavia, quando giunse 
la barca a vaporo do'la laferro com on 
tro il comendauto Manfredi, il qualo de- 
cise di al rimorchi» la bale 
niera, como travavasi e la condusse a 


0 sta benissimo, » 
usino riesreato. — Leggiamo 
mennate: 
drariauonte 2 quanto avevamo al 
ucisto, l'autore voîl'assassinio dei Lon 
moi sbrastavza compianto dott, Terenzio 
Zarabbivi, a tutt'oggi non si è costituito, 
© neppure, malgrado l'attività delle rice 
cho da parto dell'autorità, nun xi è potuto 
restare, essoado tuttora latitante, 
peri 


to sospeso di soldo e funzioni a 
terminato l'ispettoro di pub- 

Blica sicurezza, marchese Vigo. 
zione Pendino, ove 
jpettoro Carimelo 
ispettore Grasso è stato 
destinato all'Avvocata; l'ispettore. Mezza- 
‘ il delegato Comen- 
jpezione di S. Lorenzo.» 


« Riccardo Wagnor non è flitito 
Venozia como erasi marsa la voce. Li 
lustro maestro soggiornerà, anzi fra ni 
fino ai primi dal prossimo novembre 
vendo egli locato a tal uopo un apparta- 
mento a San Samuelo nel palazzo Guic- 
cioli (Contarini dallo Figure). 

« Wagner viaggia colla famiglia com- 
posta della maglio, di quattro figlio e di 
un figlio. La sizmora Wagner, com'è noto, 
è figlia di Liszt. Il maestro cav. Angelo 
Tessarin, antica conoscenza di Wagne 
venno da questi pregato, a quanto ci di 
cono, di daro dello lezioni di pianoforte 
alla maggiore dello suo figlio durante i 
suo soggiorno fra noi. » 


NOTIZIE ULTIME 


L'annistia per i fatti di Genova 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
seguenio R. decreti 

FUNBERTO I 
a di Dio e per volontidellanasio 
Re v'IraLia 

Veduto l'articolo 8 dello Statuto co» 
stituzionalo del Regno; 

Sulla proposta del nostro guardasi 
gilli, ministro segretario di Stato per 
gli affari di grazia 6 giustizia e doi 
culti, 

Sentito il Consiglio dei ministri, 

Abbiamo decretato e. decretiamo : 

Articolo unico, Le pone inflitto per i 
reati di ribelliono che ebbero luogo in 
Gonova il 10 maggio 1879, in occasione 

fono per l'anniversario 
juseppo Mazzini, sono pie- 


per gra: 


Ordiniamo che il prosente decreto, 
munito del sigillo dello Stato, sia in- 
serto nella Raccolta ufficiale delle leggi 
a dei decreti del Regno d'Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo 
@ di farlo osservare. 

Dato a Monza, addì 9 ottobre 4880. 

UMBERTO 
T. Vitta, 


Sappiamo che il sig. Canzio è uscito 
dal carcere ieri stesso, 0, alle oro 4 112 
pomeridiane. 


S. A. R. il Duca d'Aosta 
L'Italie pubblica la seguente notizia 
della quale lo lasciamo interamente 

la risponsabilità: 

< Riceviamo oggi da Londra un te- 
legramma , il qualo annunzia che 
S.A. R. îl duca d'Aosta, prosento- 
mente, com'è noto, în Inghilterra, vi 
è recato per fidanzarsi alla prin- 
cipessa Beatrice, la più giovina figlia 
di S. M. la regina Vittoria. La 

principessa Beatrico ha 23 am 


Ministri in viaggio 

Lon. Acton, ministro della marina, 
è partita iorsera per Napuli. 

Il telegrafo, che ci annunziò la vi- 
sita della signora Cairoli al Gottardo, 
ora ci fa sapere che il mnistro Villa 
è stato ossequiato a Milano dal pre- 
fetto, dal procuratore 
primo presidente © dal questore. Por 
un ministro demoerati 


ma. all'attenzione dei leltori 
va da Pari 


Germania, nè la 

ancora risposto affermativamente. In- 
tanto la squadra internazionale sta 
ferma ails Iueche di Cattaro, aspet- 
tundo che le Potenzo abbiano dalibo- 
rato. La situaziono è dunque più che 
mai incerta ed oscura, Le Potenzo si 
metterebbero facilmente d'accordo per 
compiere un alto energico contro la 
Turchia, se non sì preoccupassero delle 
conseguanzo cho nascerchbero inevita- 
bilmente più tardi da una tale risolu- 
zione. 

Infatti è chiaro che entrati in'quella 
vi sarebbe forse costretti a percor= 
rerla sino in fine, e s'aprirebbe per 
così dire l'eredità dolla Turchia, sul 
quale punto l'accordo è non solo im- 
probabile ma. addirittura impossibile. 

del pari ovidente che il. gorerr 
italiano ha aderito sulle proposto in 
glesi, mo ignoriamo se abbia subori 
nato la propria adesione all'accordo di 
tutte le Potenze, oppure so, mancando 
questo, sia disposto a segoi © l'Inghil- 
terva in tutto ciò che sarà per faro 
indipendentemente dagli altri Stati. 

Partenza di un diplomatico 

Tersera, 9, è partito per Costanti- 
‘nopoli Turkan bey, ministro di Tur- 


chia presso la Corto d'Italia. Egli è 
stato chiamato dal sultano, la qual 
cosa ha fatto nascere la voce che 
possa essere nominato ministro deg! 
esteri. Questa nomina sarebbe grave, 
perchè Turkan bey è albanese 0 fau- 
tore della resistenza. 


I Re di Grecia alla Conselta 
Ieri, 9, S. M. il Re di Grecia si 
recò, alle oro 42, alla Consulta, dove 
ebbe un lungo colloquio coll'on. Cai- 
roli. 


I Gesuiti a Loreto 


L'Aurora riferisca che i Gesuiti, dimo- 
rauti insiomo cogli alunni dol qellegio 
americano nolla «illa di San Girolamo 
presso Loreto ehbero, il 2 corrente, l'er- 

sloggiaro, Suno già arrivati a 


Arresti 


Riproluciamo dalla Gazsetta di 
di iori la seguente notizia : 
< Abbiamo 


Parma 


mente, non appena ebbero la cortezza cho 
orano ricercati 

i sul fatt 
appartonenti all'infima plche, che dovranno 
rispondere dei loro brutali oltraggi da- 
vanti ai tribunali. » 


Ferrovie 

Riproduciamo dalla Gassetta Ufficiale 
{l seguente regio docreto in data del 22 
settembre: 

Articolo urico. Dal fondo inseritto al 
capitolo numero 447, del bilancio definitivo 
di previsione d 
mistero dei la 
trasporto della somma di lire trecentomila 
(L. 300,000) al capitolo n. 446, « Sposo 
per la costrazione dello ferrovie di 3a ca- 
tegoria, di cui all'art, 5 della legge 
luglio 1879, n. 5002, » în aggiunta a 
assegni fatti nel corrente anno per lo li- 
neo indicato ai numeri 7, 45, 40, 22, 95, 
35 della tabella € annessa alla surriferita 
leggo 1° maggio 4830, n. (MII, ci 

N. 7. Ponto Sin Pietro- 


49. Velletri. 

32. Cova-Ormea 
Gallarate alla Pino- 
Novara 

90, Truviso-Motta 


Lo proposto dell'Inghilterra 
Telegrafano da Parigi, 7, alla New 
Freie Presse: 
< La nota inglese venno comunisata uf- 
ficialmonte al ministro Barthélemy. Eesa 
contiene mollo proposto cho ssranno og= 
getto di molto trattative. Noi cirvoli go- 
manticne una grande risorsa, 
però si dà como certo che In dinodra- 
Jo dalla flotta avrà uno ositivo, 


terimento dell'acsordo. 
certo ad ogni modo che îl mini- 
ataro francesa non si alfretterà al accet- 
tars le proposto di Gladstono. Le propo- 
ste stesso consisterolbero : nell'inviaro un 
la Porta; quali mazzi per ap- 
poggiario si proporrehbo d'iaviaro la flotta 
nel maro Ego, l'avanzarsi. dei. monteno- 
colla comunicazione contemporanea 
di questo fatto 0 l'intimaziono da parte 
delle potenzo alla Turchia di sgomburaro 
Dulcigno, 

I montonegrini hanno però l'ordino di 
evitare la collisione collo truppe turche. 
Quali mezzi catremi, il sig. Gladstone pro- 
ono în caso dol rifluto definitivo della 
Turchia, di forzaro i Dendanelli , di bioc- 
care Costautinopoli © da ultimo di de 
tuire 31 sultano. 

« Personaggi autor.vili ritangono che 
distro slla Porta ci sia una potonza la 
quale l'abbia spinta a tovero il linguaggio 
dell'altima nota. 

< Lord Seymour avrelibe dociso nel caso 
in cui la flotta francese non volesse pri 
der parte ad una decisa dimostrazione, d 
afidarlo una missinno all'infuori del teatro 
dell'azione della flotta. combinata, percui 
la Fravcia nen petrclibe dire di avo» parte- 
cipato attivansento alla dimostrazione. 

© 11 telegrafo inglese lavorò ieri cinquo 
ore senza interruzione fra l'ammir 
Malt, Gibilterra è Cattaro. » 


L'italia giudicata all'estard 

Ni Journal des Debate di iuri, oggi per- 
venosi, ha un: arlicolo del sig. A. Do 
Malatso, inspirato ai più vivi sentimenti 
di siiapatia verso il nostro paess. 

L'eeregio sorittoro nota 1 progressi che 
furono possitili in Italia, mereò la literti 
politica, loda l'operosità dol nostro popoli: 
0 lo importauti istituzioni sorio ja Iulia 
0 cho produssero lo svolgimento dollà no 
atra risorsa oconomich 

Il ig. Do Materco fa i più lusinghieri 
ologi dell'Ufivio centrale italiano di stati- 
atica o dol comm Bodio, nonchè della no- 
wo istituzioni popolari di credito e viol- 
Von, Luzzati, 

Egli conchiale addiianio alla Fransi 
il modello della statistica. ufficiale itu- 
diana. 


Anche il National ha un articolo nssai 
lusinghiero pel nostro esoreito. Quel gior- 
nale parigino risponde rezzamenti 
dei corrispondenti militari dell'drmee fran- 
guire © dolla République sullo recenti ma- 
novre dell'esercito italiano. 

Mentre siamo grati al National dello 
ano parolo di simpatia per l'Italia e per 
l'asorcito nostro. crediamo di poterlo 
stcuraro che în Roma non si atribui 
portanza politioà, che esso suppon 
ossorvazioni dé corfispondenti militari 
quoi giornali parigini. 


La filossera 

11 giorno 7 ottobre, nel comuno di Me» 

ina, lavorarono 208 operai, divisi ia 4 
squadre. 

Furoso iniettati n vari vigneti metri 

ideati 14,529 ed esplorati motri quadrati 

1109,000 nel torrento S, Agata @ nolla ro- 

Faro Superiore, senza rinveniro in- 


Il giorno 5, nel comuno di Castello 
sopra Lecco (provincia di Como) furono 
esplorati. con risultato negativo, ettari 
10,25. Il giorno 6 lo esplorazioni doret- 
taro essero sospsse a causa della pioggia. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 8. — Leggesi nella Corri- 
spondenza politica : 

11 gabinetto inglese trovasi da oggi 
in possesso di una dichiarazione di 
tutti i gabinetti, i quali aderiscono alla 
proposta coercitiva dell' Inghilterra , 
tendente ad impadronirsi di un pegno 
nell’Arcipolago. 

ll comandanto della flotta riunita 
nella baja di Teodo ordinò che la fiotta 
sia pronta a partire entro 48 oro per 
la nuova sua destinazione. 

Cattaro, 8. — Credesi cha le squa- 
dre partiranno fra breve per Malta. 

Riza-pascià ritirò oggi tutte le truppe 
regolari dal distretto di Dulcigno. Si 
crede che egli abbia voluto în tal guisa 
far decidoro i montenegrini ad attac- 
care, per poi unirsi egli cogli albanesi, 
i quali, sotto il comando di Jusuf So- 
kolich, occupano il monto Mazura. 

Scutari, 8, — Gli albanesi cristiani 
cho dimorano nel Montenegro por al 
fari di commercio, furono espulsi e 
costretti a vendero le loro merci con 
perdite enormi. Il governo montene- 
grino sequestrò il denaro della von- 
dita, Molli di essi giunsoro a Scutari. 

Londra, 9. — Corre voce cho tutti 
i gabinetti diano buone assicurazioni 
pel mantenimento deli’ accordo delle 
potenze sullo proposte inglesi, 

Lo Standard dico che se lo potenzo 
agiranno con buona fede, tutto proce- 
derà bene, malgrado l'ostinazione della 
Turchia ; altrimenti sarebbero da te- 
mersi gravi conseguenze. 

Il Times dice che l'occupazione dei 
porti del mare Egeo è buona come 
misura di esperimento. Se non riu- 
aciase, converrebbe ricorrore ad un'a' 
tra aziona delle potenzo, forse contro 

inopoli. La caduta della Tur- 
chia produrrebbe un grande imbarezzo. 
Dalla cessazione dell'accordo sorge- 
rebbe il periculo di una vasta confla- 

nè sullo rovine della Turchia, 

Torino, 9. — Il ministro della giu- 

zia è arrivato stamane ed è ripar- 
tito subito per Monza. 

Cadice, 7, (ritardato), — È 
od è partito per la P 
Nord-Ameri 


arrivato 
la il postale 
della Società Lavarello. 


ULTIRI DISPACCI 
Milano, 9. — L'on. Villa, reduce da 


Monza, @ giunto allo ore 4 pom. 

Egli fu ossequiato dal prefetto, dal 

rocuratore generale, dal primo pre- 
sidente e dal questore; riparti alle 
4 45 col trono diretto per Torino. 

Parigi, 9. — È smentito che tutto le 
potenzo.abbiano aderito allo proposte 
inglesi. La Germania © l'Austria non 
hanno risposto e sono esitanti. 

È puro smentito che la squadra 
ternazionale abbia ricavuto l'ordina di 
rocarsi a Malta ol a Smirne. La squa- 
dra resterà nelle Bocche di Cattaro 
fino a_ che le potenze abbiano preso 
una decisione, 

Baosie , 9. — Il vice-ammiraglio 
Seymour, diotro istruzioni ricevute, 
chiamò separatamente i comandanti 

olle squalro, Credesi che abbia da*, 
loro ordini spe 

Il Consiglio di Parra, che doveva 
tenersi o22Î, fa aggiornato. 

Monaco, 9. — Rudbart, ministro di 
Baviera a Borlino, fu richiamato. 

Il consigliere della Legazione bara- 
raso n Vienna , conto Lerchenfold, è 
nominuto ministro a Berlino. 


VS EZZAIOZ, 


Ultimi corsi della sera 


(Bowtevara) 
P.rigi, 9 (ora 10 pom.) 
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Banco di Roma » , 
Banca Tiberi 


Obbligazioni detto 
Booni merid. 6 0/0 (i 
ObbI. Alta IL F. Pontabbe] 
ObbI. P. Sardo pera. 307 
Ste fer. Pal-Mara-Trap. 
Obiliguzioni dette - > 
800. Hot. Miniere di fre 
Gua di Civitavocchia 
Pio Ontienme se et 
$00, ital. condotta d'acque! 
Soc. Acqua Pia, obblig. 
500. Generale imm 


BORSA DI ROMA 
Roma, ottobre. 

La sonsibile miglioria segnalataci da 
Parigi noi corsi di ieri © le notizia poli- 
tioho cho lasciano intravvedere la poni 
bilità di accordo delle potenze sulla qui- 
atione orientale hanno reso il nostro mer. 
cato fermo ed abbastanza ben disposto Per 
la Rendita per fine vi farono discrete tran- 
sazioni a 0510, 95 12 112, 05/17 118, 
più tardi però, conosciutosi i ‘orsi d'aper: 
tura di Parigi, che ci apportavano lieve 
ribasso, si chioso più deboli 05 07 412 
lottera, 95 02 112 danaro. 

Ex-coupon, per contante 92 80 lettera, 
92.70 danaro. 

Lo Azioni Banca Goneralo dettero un 
disoreto contingente di affari, si aggirarono 
però sempre sul prezzo di 600. 

Sensibile miglioria sulle ‘Azioni Acqua 
Pia cho vennero ceduto a 1024, 1025 per 
contanto © fine chiudendo sostenuto. 

Anche lo Azioni Condotto d'Acqua, da di- 
verso tempo ininqualifcabilo ribasso e poco 
trattate, furono oggi animate ed ebbero 
transazioni a 470 quindi sì spinsero sino a 
4761 guadagnando da ieri 45 punti. 

Gli altri valori non avendo dato Inogo 
a transazioni vennero quotati nominalmente, 

Cattolico 97. 

Blount 97 16, 

Rothschild 109, 

Banca Nazionzlo 2430. 

Banca Romana 1350, 

Mobiliari 902. 

Fondiario S. Soirito 483. 

Fondiario Incendi 645, 

Gas 816. 

Banco Roma 024, 622, 

Gambi: 

Parigi a 3 mesi 109 70. 

Londra a 3 mesì 27 88. 

Marvighi 22 45, 


Oro 9. La chiusura di Parigi ci reca un 
sensibilo ribasso di mezzo per cento sul 
nostro consolidato, mentre lo Rendita frane 
cesi furono anch'esso in sonsibila deprer= 
zamonto. 

Qui si oblero travsazioni a 9 70 per l 
Rendita e 003 50 per lo Gonorali 

Si chiuso con offorta ai suddotti prezzi, 
cioò 4 70 per la Rendita, 005 50 per le 
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SERVIZI POSTALI ITALIANI 


PARTENZE DA NAPOLI pf 
Per Canale di Suez} il 27 di ciascan mese, a mezzodi, toconago” Messina, Cata: 
Porio Said, Sage © > 
Alessamdi 


'Ummero Carnate D'Axnuzi A, MANZONI @ C,° 
nona PARIGI 
Via di Pietra, 90 Rao da Fanbourg, St. Denis, @. 


‘o Adon. ei 
» Egitto) tutti i giovedì alle 4 1/2 pom. toocando Moi 
» Cagliari orpi venerdi a { ora pom. (Coincideaza in Cagliari alla/domoni 
Tunisi Malta © Tripoli) 
o, tutti 1 giovodi alle ore 10 pom. 
i giovedi allo 4 112 sera ed a}/97 d'ogni mose. 
In tosbando Porto Said, Suez, Adro, Galles, trimostrala del 3. gan- 


\erteterres ogni mercoledì alle È\pom., toccapdo 
ogni lunedi allo 10 ant., maMdi allg;8 112 pom. è domenisn a mezzogiorno. 
Gemèva ogni lunedi alle 10 ani. è martagi pilo 6 12 pom. l 
3 Cagliari ogni lunedì allo 3 4/2 pom. toccapdo Terranova, Siniscola, Orosai e Tortoli) è tutti 
i mercolodi a mezzogiorno. È 


PARTENZE DA DIVORNO 


alle 8 pom. 
lo 40 pom. direttatcoto, 
domeniche all 


ant 
Tescame (Gorgona, C; Portoferraio, Piano 
alle 8 ant. 


\ENOVA,, alla Dirazione — In KOMA, 
CIVJIAVECCHIA, al signor Ernesto De Filippi — In NAPOLI al 
j0r Salvatore Palau. 


A Manzoni è 9) 
9) (accanto l'Al- 


BREVETTATO DAL n. GOVERNO 


DEI FRATELLI BRANCA 


Spnccianaosi taluni per imRatori è perfeionatori del FERNET-BRANCA avvortiamo 
the desso, non può da nessun Miro essere fabbricato, nè perfeionato, perchè VERA SPE- 
CIA 1T/' DEI FRATELLI BRANCA, © qualunque lira per quanto porti lo sj 
cioso nome di FERNET, non pottà mai produrrequei vantaggiosi effetti 

ottengono col FERNET-BRANCA, per cal. ebbe/il plauso di molta celebrità 


Mottiamo quindi in sull’avviso il Pubblico perchè si gu 


gio, 
intendo di constatare i casi speciali noi quali mi sembrò ne convenisse l'uso giostialito 
del pieno succaszo 

4 In tutte quelle cireostanza in eni è necessitio eccitare ls potenza digestiva, affi 
da qualsivoglia causa, il Fernet-Branca riesco utillasimo, potendosi preadere ‘in doma di 
chiaio al giorno commisto coll’acqua, vino o call. 

2. Allorchè si ha bisogno, dopo ‘e febbri periodiche, di amministraro per piò o minor tempo 
| comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi, il liquore suddetto, nei modo e doso come  so- 
pra, sostituisce una folico sostituzione. 

3. Quei ragazzi di temperamento tondonte ni lintatioo, che si facilmente van soggetti 
sturbi di ventre ed a verminazioni, quando a tempo debito e di quando a quando pre 
qualche cucchialata di Fermet-Branca non si avrà l'inconveniente di amministraro loro sì. fre» 
quentamente altri antelmintiei. 

4. Quetti che hanno troppa confidenza col liquore di Assenzio, 
zon vantaggio di lor salud, maglio prevalorsi del Fermet-Brar 

5. Invece d’incominciare il pranzo, come molti fanno um 
ficuo prendere un cucchinio di Fermet-Branca in poco vino comuie, como ho per mio consiglio 
vednto praticare con profitto. 3 

Dopo ciò dalbo una parola di encomio ai signori Branca, che sepparo confezionare un liquore 
uì utile, che non tegio certumente la concorrenza di quanti a noi ne parvengono dall'estero. 

To fedo di che np rilascio il presenta. % 

/ _ Lorenzo Dott. Martell Medico primario dell''Oxpedalo di Roma. 

Napoli, gennaig 1870. Noi, sottoscritti, metici dell’ Municipale di San Raffaele, ove 
nell'agosto 1868 / raccolti a fiotto gli informi, abbiamo nell'ultima infuftata epidemia 7i/osa, 
avuto campo di/esperimentare il Mernet doi Fratelli Branca, di Milano. % 

Nei convalesfenti di Tifo affetti da dispopsia dipendente da atoni ventiigolo 10 colla 
sua ximmipistaizione ottenuto sempre ottiuri risultali, essendo esso uno dei migliàgi tonici amari. 

Utile pare/lo trovammo come febbrifugo o lo abbiamo sempre prescritto con Wataggio in quei 

"i Va era indicata ia china. 
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